










IL VILLAGGIO OLIMPICO A ROMA: CITTA’ DEI 15 MINUTI ? 

Il tema della vivibilità̀ della città a “misura d’uomo” torna alla ribalta periodicamente nei modelli di 
riferimento per la pianificazione: oggi in Europa in particolar modo dove la crescita smisurata del 
fenomeno urbano ha spesso significato sacrificare questa dimensione in favore di una forma di città 
meno accogliente diradandone le relazioni e solo apparentemente (o parzialmente) aumentandone 
l’efficienza. 

Il workshop vuole indurci a una riflessione che esplora il modello della città dei 15 minuti come modo di 
vivere della contemporaneità o come quello che appartiene alle nostre città storiche. 

Il luogo è quello del Villaggio Olimpico, costruito fra il 1958 e il 1960 in previsione della XVII Olimpiade 
di Roma, che risulta fra gli insediamenti residenziali pubblici italiani più significativi del Novecento; il 
progetto fu affidato ad un gruppo di architetti, tra i maggiori dell'epoca: Vittorio Cafiero, Adalberto Libera, 
Amedeo Luccichenti, Vincenzo Monaco e Luigi Moretti, e sarà caratterizzato da moderne soluzioni 
razionaliste: pianta libera, facciata libera, pianta rialzata su pilotis, tetto a giardino, finestre a nastro. 

L’Analisi dello Stato dei Luoghi e della disciplina urbanistica ha avuto come scopo quello di indagare 
l’identità̀ e unicità̀ del quartiere restituendo oggi un quadro che presenta da un lato elementi polarizzanti 
come l’Auditorium e il Maxxi e dall’altro le emergenze a scala urbana e architettonica, con l’esigenza 
dell'area di essere rispettata, tutelata e conservata.  

Gli obiettivi del Concept tendono allo sviluppo di azioni sostenibili, di salvaguardia e valorizzazione delle 
risorse naturali e delle aree a verde agendo su quelle parti di territorio degradate o morfologicamente 
e funzionalmente sottoutilizzate e interventi di riqualificazione urbana che si sviluppino secondo la 
“vocazione” esistente nel territorio lavorando ai rapporti fra ciò che è e ciò che non è presente. 

Il Masterplan contiene le trasformazioni del quartiere permettendo una visione di insieme che 
garantisce la coerenza e il valore delle scelte progettuali: ciò che si sta facendo è disegnare non un 
insieme di opere pubbliche ma un nuovo modo di trasformare la città. 

Le nuove CONNESSIONI aggiungono valore allo spazio pubblico non limitandosi alla creazione di 
nuovi percorsi ma con la volontà di riappropriarsi delle aree a verde poste lungo il Viale della XVII 
Olimpiade facilitandone la percorrenza del quartiere e accorciando l’arco temporale prossimo dei 15 
minuti. 

Le CENTRALITA’ di Piazza Gracia e Piazza Palach diventano più polarizzanti e attrattive con il compito 
di rivitalizzare il quartiere attraverso operazioni funzionali di inserimento di attività pubbliche a supporto 
del sistema generando una sensazione di aggregazione per i residenti e di attrattività per l’ingresso di 
nuovi servizi.  

Per il RECUPERO DEGLI EDIFICI la possibilità che si prefigura, è quella di una soluzione che favorisca 
e conservi il carattere degli stessi e che, attraverso un supporto tecnico, si definiscano le condizioni 
d'intervento che dovranno conservare il più possibile l'assetto urbano e architettonico del quartiere. Se 
da un lato gli edifici esigerebbero di essere conservati in ogni loro parte (scale, androni, lastrici solari, 
facciate, superfici in cemento faccia a vista degli elementi strutturali e impianti), dall'altro, è opportuno 
adeguare gli alloggi ai nuovi standard abitativi, di tipo architettonico e distributivo, e in termini di 
performance energetica. 

Il risultato finale consentirà così di migliorare i servizi al territorio per la “Città dei 15 minuti” completando 
e riorganizzando gli spazi urbani in modo che la cittadinanza possa trovare, in un arco temporale 
prossimo ai 15 minuti a piedi o in bicicletta dalla propria abitazione, un ampio ventaglio di servizi e 
strutture utili per la migliore fruizione del quartiere, con l’ottimizzazione dei caratteri identitari dello 
stesso, sia pur in un’ottica di ricucitura unitaria in chiave ecosostenibile. 




